Ambiente di interazione
Nella organizzazione di un'attività educativa online uno dei primi problemi da affrontare e risolvere è costituito dalla messa a punto dell'infrastruttura tecnologica attraverso cui erogare la formazione ed entro la quale far avvenire l'interazione fra i corsisti. Probabilmente non si tratta del maggior problema dell'intero processo tuttavia non bisogna sottovalutarne l'importanza in un contesto in cui l'apprendimento è basato proprio sulle tecnologie e la cui soluzione investe aspetti sia economici che metodologico/didattici e gestionali. 

Sono possibili due alternative nella scelta della soluzione tecnologica per l'ambiente di interazione:

· ricorrere, almeno inizialmente, ad una struttura tecnologica minima (al limite, la sola posta elettronica) e di cui i soggetti coinvolti nella formazione sono di sicuro dotati e ne hanno esperienza d'uso, dando maggior importanza alle interazioni tra i protagonisti e alle figure capaci di gestirle. Tale soluzione (definita soluzione dosata in Calvani- Rotta, "Fare formazione in Internet") ha come punto di forza la semplicità che favorisce l’interazione anche fra protagonisti poco esperti, liberandoli da preoccupazioni legate alle complessità di funzionamento. Naturalmente può non consentire la risoluzione di specifici problemi, di rispondere a particolari esigenze di erogazione di contenuti o lo sviluppo di forme di interazione complesse (mondi virtuali, chatting tridimensionale…). 

· adottare una piattaforma tecnologica - groupware - in cui sono integrate le funzionalità di piu’ strumenti comunicativi (posta elettronica, forum web, bacheca elettronica, ambiente di chatting). Tale soluzione (definita soluzione integrata in Calvani- Rotta,"Fare formazione in Internet") presenta maggiore complessità nella utilizzazione e richiede, da parte dei discenti, il possesso di conoscenze e competenze informatiche di livello piu’ elevato. Il vantaggio è costituito dalla possibilità di interazioni diversificate all'interno del gruppo che apprende. Consente inoltre di far partecipare al processo di formazione altre figure oltre il docente e gli studenti, di effettuare operazioni quali archiviazione di dati e/o materiali, analisi, monitoraggio degli accessi, valutazioni… 

FUNZIONI OFFERTE DAI SISTEMI PER LA FAD
Le funzioni tipiche fornite dai sistemi per la FAD si possono suddividere in diverse classi. Ciascun sistema può naturalmente fornire un insieme di funzioni integrate che coprono una o più delle classi possibili. Esistono poi alcune funzioni supplementari che sono presenti solo in pochi prodotti e, pertanto, non rientrano nella classificazione che segue:

1. Supporto per l’interazione in tempo reale studenti/tutor - Sono le funzioni che consentono lo svolgimento di lezioni remote in tempo reale (tutoring real time, r/t, o sincrono): 

· funzioni integrate di chat 

· funzioni di lavagna elettronica (superficie virtuale visibile da tutti su cui il tutor può scrivere, disegnare, importare immagini, ecc.) 

· funzioni che consentono a un tutor di "condurre" il gruppo degli studenti in una navigazione sul Web 

· funzioni che consentono lo svolgimento di presentazioni (proiezione virtuale di lucidi), generalmente combinate con funzioni di tipo chat o lavagna elettronica. 

1. Supporto per l’interazione in tempo reale studente/studente Sono le funzioni che consentono agli studenti di comunicare fra loro in tempo reale, sia durante una lezione che indipendentemente da essa. Gli strumenti per l’interazione r/t discussi al punto a) generalmente consentono anche questa interazione. In tal caso possono essere forniti dei meccanismi di controllo degli accessi per consentire al tutor di regolamentare la comunicazione da parte degli studenti. 

2. Supporto per esercitazioni con voti - Funzioni che assistono lo svolgimento di test, sia a titolo di esercitazione sia intesi come veri e propri esami. Generalmente i test sono strutturati in modo tale che i risultati possano essere valutati automaticamente (risposte a scelta singola, multipla, per ordinamento, ecc., o un insieme di queste possibilità). In alcuni casi il tempo di inizio e la durata del test può essere anch’essa controllata dal sistema, indipendentemente dalla presenza in rete del tutor. 

3. Supporto per la fruizione asincrona del materiale didattico Funzioni che consentono una fruizione del materiale didattico "avanzata" rispetto alla semplice navigazione di pagine Web (o alla semplice lettura di un testo), p.es. meccanismi di ricerca per keyword, o vere e proprie funzioni da DBMS per l’accesso all’informazione. 

4. Supporto per la comunicazione asincrona studente/tutor - Funzioni che consentono allo studente di interagire con il tutor anche senza il vincolo della contemporaneità. I meccanismi più comuni in questo senso sono message system integrati o sistemi di tipo bulletin-board. 

5. Supporto per la comunicazione asincrona studente/studente - Come sopra, ma fra studenti. Anche in questo caso i meccanismi tipici sono message-system e bulletin board. 

6. Supporto per la realizzazione del materiale didattico - Funzioni di supporto per lo sviluppo di materiale didattico di qualità. Solitamente si tratta di funzioni che trasformano l’informazione fornita dal tutor in modo relativamente semplificato in ipertesti multimediali Web con meccanismi automatici di ricerca per contenuto, keyword, ecc.Altri meccanismi sono intesi a consentire ai tutor di modularizzare i contenuti del materiale didattico e sfruttare questa modularità per condividere moduli fra corsi, costruire i corsi a partire da moduli, ecc. Funzioni ancora più avanzate possono essere fornite per consentire al sistema di personalizzare automaticamente il contenuto dei corsi in base alle conoscenze pregresse degli studenti. Ancora un altro esempio sono meccanismi che consentono a un gruppo di tutor di collaborare da postazioni remote nello sviluppo del materiale. 

7. Supporto per la gestione di conoscenze specifiche al corso - Funzioni intese a consentire agli studenti e al tutor di arricchire dinamicamente il materiale didattico con informazione generata durante il corso dalla discussione fra i partecipanti. Un meccanismo tipico è la gestione di Q&A (domande e risposte), che consente alla studente di accedere (anche via keyword o altri meccanismi avanzati) alle domande poste in passato al tutor (da lui o da altri studenti) e alla relativa risposta. Un altro esempio tipico è la possibilità di annotare in modo semplice il materiale didattico, sia individualmente da parte degli studenti (con visibilità delle annotazioni limitata al loro autore) sia da parte del tutor. 

8. Supporto per la realizzazione di esercitazioni - Funzioni che assistono il tutor nella preparazione i test. 

9. Supporto per l’amministrazione dei corsi (iscrizioni) - Supporto per la gestione automatica delle iscrizioni ai corsi. Solitamente costituita da una base di dati che contiene informazioni sugli iscritti ai vari corsi. 

10. Supporto per il monitoraggio dei progressi - Supporto per il monitoraggio del livello di apprendimento degli studenti. Solitamente in termini della composizione automatica di un "curriculum" per ciascun studente che tiene traccia dei moduli che ha seguito, dei voti che ha preso nei vari test, ecc. Posso essere anche forniti meccanismi di "promozione" automatica degli studenti e di gestione automatica dei controlli degli accessi al materiale didattico, cosicchè, p.es., uno studente viene abilitato a seguire un certo modulo, automaticamente, non appena ha superato con successo i test relativi a eventuali moduli propedeutici. Altro strumento abbastanza diffuso è quello che consente al tutor di monitorare gli accessi degli studenti al materiale didattico. 
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